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. Lendinara, la Cas 

‘ Tetta dal sa 

Anno XVIII N. 156 

P V) . e 

rezzo. d’ Associazione 
n enndififie 

Udine e Stato: anno . . : L 
il, semestre... > 
il trimestre. . >» 6 
il, mese... >» 

O ETTORE PIE | 
id, semestre 

trimestre... . 4. »_8 
1) associazioni non disdette si in- 

ndonc rinnovate. 
Una copia in tutto il regno cente- 

Simi 5, 

si 16 

T manoscritti non si restituiscono 
= lettere e pieghi non affrancati si 
Sspiagono. 

Le associazioni si ricevono esclusivamente all'ufficio del giornale, in via della Posta 16, Udine 

Il risveglio cato nol Veneto 
Adolfo Rossi, il corrispondente del. Cor- 

tere della Sera, il quale viaggia per il 
v ©neto a fine di ‘vedere e ben conoscere 
Azione dei cattolici massime in ordine alla 
litusione delle Casse, rurali manda da 
endinara un’altra corrispondenza. al suo 

Biornale, In essa risplendono verità anche 
Scot; anti, ma.sono verità vere, come si usa 
0661 dire, forse per distinguerle dalle verità 
politiche che sono sempre, o quasi, bugie. 

on dispiacerà dunque ai nostri lettori che 
sottomettiamo alla loro osservazione tale 
corrispondenza. La divideremo così : 

Ci vuole l’azione del prete 
Parla il corrispondente: 

A Lendinara, capoluogo di circondario e 
paese di Alberto Mario e Giuseppe Mar- 
chiori, direttore della Banca d’Italia, la 
Maggioranza non è in mano dei cattolici, 
come a Villanova del Ghebbo. Errerebbe 

Pero LI attribuisse questo fatto a senti- 
vo liberali della: massa, La maggioranza 

.Organizzata clericalmente a Lendinara 
semplicemente per mancanza di preti attivi 
e zelanti : finora armeggiarono in occasione 
di elezioni politiche e amministrat ve il pic- 
colo partito radicale e l’altro più potente 

ei Marchiori e loro alleati. Ma se dai cat- 
tolici venisse fuori qualche mente direttrice, 
la maggioranza forse si sposterebbe ben 
presto. L'ambiente è nella campagna in fa- 
vore dei clericali, i quali in questi ultimi 
giorni sono riusciti a nominare anche un 
consigliere provinciale cattolico ‘in luogo di 
un ebreo. 

-—— ll nostro:guaio — mi diceva un. cat- tolico di qui — è.la scarsezza. dei parroci 
e di privati che si mettano, in tutti quanti 
i Comuni, alla testa del movimento. Molti 
arcipreti, pur troppo, oper debolezza o per 
deficienza di mente e di cuore 0 pro bono 
paczs, invece di organizzare il partito nelle 
rispettive parrocchie, fanno tacitamente lega 
co caporioni del luogo, coi grossi proprie- 
tarî che spesso sono gli sfruttatori... 
— Ohe, voi parlate come un socialista ! 

— Interruppi, 
— Quel po’ di buono che vi è nelle dot- 

trine socialiste veniva predicato diciotto se- 
coli or sono dal nostro Gesù Cristo! — ri- | 
spose il mio interlocutore. — E se un torto hanno i cattolici e loro preti, è quello ap- puro di avere trascurato certi principî del angelo che Oggi si vorrebbero gabellare come ritrovati delle scuole moderne, De» plorava, dunque, che in ‘alcuni nostri Co- muni 1 parroci siano amici dei pezzi grossi liberaleggianti e.non cooperino al risveglio cattolico, il quale non ha bisogno appunto che di iniziatori per manifestarsi dapper- tutto in modo imponente. Vedete, qui a 

Sa rurale, appena fondata Ù © più forti della provincia: 2) raccolto tanti depositi che potà subito 
are dei prestiti di parecchie migliaia di lire ad altre Casse consorelle. 
Anima della Cassa rurale della parrocchia di Santa Sofia a Lendinara è un tipografo, Ntelligente 6 colto, che stampa appunto qui La Cooperazione Popolare, rivista men- lle delle cooperative cattoliche italiane, di- alia Menoto Luigi Cerutti, e che così SRI ua O lo spirito delle Casse 
.roLe istituzi 

ciarono aa 
dici anni 

diventò una delle 

a i del Raiffeisen si comin- 
Scere in Italia appena quin- 

Credo che il primo a 
il senatore Alessandro 

o « Del credito PAFDIATE 
puote Vlazioni cooperative. » Do- 

Lograto Jil proL Keller (1889) im ud mo- 
lettere ed Bar. R. Accademia di scienze, 

; 1 Padova, sulle condizioni 
n e le associazioni 

elo ‘“icpazione, partendo dalla 
dizioni. degli aziante dcesizione delle con- 

orpurgo egli capo tori veneti tatta dal 

do le proposte rime dice Ù o palo stesso, con 

nulla crizione, Ma ancora non 
ollemborg ? etreno pratico. 

Ci vuole sp 
— Chi iniziò 

irito. di carità cristiana 

14) ìsraelita dn movimento.fu appunto 
or Leone:Wollemborg, il. qna- 

mr nel giugno 1883, fondò la prima Cassa 

atti dell'inchiesta agraria, 

asse rurali di cui” 

rurale a sistema Raiffeisen nella Parrocchia 
di Loreggia in diocesi di Treviso. Loreggia 
è una piccola terra di 2995 \abitanti; la 
Cassa fu iniziata con 32 soci, cioè 12 piccoli 
proprietarî e 17 fittaiuoli, il medico, il 
segretario e-lo stesso Wollemborg. Ai 15 di 
agosto dello stesso anno, la Cassa cominciò 
le sue prime operazioni con 2000 lire avute 
a prestito dai benestanti del paese, e furono 
così prospere che. il 31 dicembre dello stesso 
anno, 1883 i prestiti ai suci erano per più 
di 7500 lire ed altrettanto i depositi. Inco- 
raggiato. da questo primo successo, il dottor 
Wollemborg attese a diffondere colla parola 
e-cogli scritti la bell' opera. Nella primavera 
del: 1884 istitui la seconda a Cambiano, 
paesello. di 500 abitanti, quasi tutti mezzadri, 
preso Castelfiorentino in Toscana, la terza 
a Trebaseleghe, paese di cinquemila. abi- 
tanti in diocesi di Treviso. In seguito le 
fondazioni si accrebbero e pel 1889 eranv 
già 44, nel 1891 salivano a 51 57 erano nel- 
l'aprile 1892, quando il movimento passò 
quasi del tutto in mano dei cattolici. 

— In che cosa differiva l’opera del Wol- 
lemborg da quella del Raiffeisen ? 

-- Glielo spiego subito: promovendo le 
Casse rurali il Raiffeisen non intendeva di 
fare semplicemente delle istituzioni economi- 
che fornissero all’ agricoltore denaro a buone 
condizioni, ma intendeva principalmente che le Casse rurali col mezzo del denaro preso a. condizioni eque e buone per il coltivatore 
proi. uovessero un santo risveglio a pro’ della 
fede e del'a religione. «Una Cassa di presti- 
ti » diceva infatti lo stesso Raiffeisen » 
« deve formare una specie di famiglia, una 
confraternita, dove i deboli. sono sostenuti 
ed aiutati, dove tutto si fa. pel bene di 
ciascun membro della Società, dove si la- 
vora, pel Signorel » Ed un’altra volta ebbe 
a dire: « E' lo spirito del dovere cristiano 
che deve opporsi alla tendenza materiali- 
stica della nostra epoca. La fede e la carità 
devono dirigere le nostre operazioni. Se nelle nostre istituzioni (le Casse rurali) avesse a 
venir meno l’idea cristiana, noi ci saremmo 
preso inutili brighe e le nostre istituzioni 
cadrebbero al livello delle Banche ordinarie 
e non durerebbero a . lungo, » Ora il Wol- 
lemborg, trapiantando in Italia le Casse ru- 
rali attese a dar loro non già l'impronta 
cattolica... 

— Sarebbe stato un pretender troppo da 
un israelita ! ” 
7» Certamente; ma quell’ impronta 
neutra che è contraria ai principî di 'eco- 
nomia cristiana e che. noi crediamo fatale 
per società presente, E perciò diffuse in talia le istituzioni raiffeisane, manchevoli però del loro principale carattere, la reli- 
giosità dei soci e dell Associazione, mettendo così igermi dell’ isterilimento nella propria propaganda. Infatti col Raffeisen; tutti gli 
scrittori dello svolgimento sterico delle Casse 
rurali, come il’ Krauss, il Lol, il Fassben- 
der, riconoscono ‘che la. loro rapida espan= sione in Germania. è dovuta all'appoggio ef- 
ficacissimo del: clero cattolico, appoggio che 
fu idato perchè risultava all'evidenza, il ca- 
rattere religioso e cristiano dell’ opera, € 
perchè il clero intuiva il valido aiuto che 
le Casse rurali, a mezzo dei beneficî mate- 
riali, avrebbero dato alla sua missione spi- 
rituale. 

Progressi delle casse rurali cattoliche 
— Ho capito: voi cattolici, insomma, vo- 

‘lete.essere i veri propagatori in Italia del- 
l’opera del Raiftelsen. 

—.$ì, perchè il. Wollemborg non potè nè 
volle che farne conoscere un. aspetto, l’ e- 
conomico. E° un fatto che dal 1883 al 1892 
il Wollemborg ed i liberali furouo i soli 
che, si occupassero. delia propaganda delle 
Casse rurali. Hssi, però, riconoscendo, troppo 
bene lo spirito eminentemente, religioso delle 
nostre, popolazioni rurali, non diedero mal, 

per quanto io sappia, un carattere anticat- 

tolicò alla istituzione, anzi cercarono, quasi 
sempre 1’ appoggio validissimo dei. parroc! 
e del clero delle campagne, v così, diffusero 
57Casse rurali, lequali tuttavia non si devono 
credere liberali perchè sorte per il concorso 
dei liberali: fu la. necessità di fondare 
quelle istituzioni, è più ancora la mancanza 
di ogni propaganda cattolica che obbligò 1 

promotori locali, non di rado eccellenti cat- 

tolici, a ricorrere ai liberali, ma l sar 

rimase sempre cattolica. Ce ne assicura 1 

fatto che delle Casse rurali sorte coll’ aiuto 

di Wollemborg e dei suoi amici, 11 oramai 

nel beve giro di poco più di un anno sono 

passate nel campo cattolico. Dopo il 2 a- 

pri o 1892, epoca in cul ebbe principio il 

movimento caitolico, l'opera dei liberali 

gie, comunicati dichiarazioni ra- 
ziamenti) cent. 30. — Dopo USE 
del. gerente cent. 20. — In quarta 
pagina cent. 10. ” 

Per gli avvisi ripetuti si fanno 
: ì ribassi di prezzo, 

ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO I FESTIVI 

Cento corrente con la Posta 

Prezzo per le inserzioni 
i imagine e 

Nel corpo del giornale pet. ogni 
riga o spazio di riga cent. 40 — In 
terza pagina sopra la firma (necro] a- 

Le inserzioni di S.ale 4.a pagina 
per l’ Italia e per l’Estero si ricevono 
esclusivamente all’ Ufficio Annunzi 
del CITTADINO ITALIANO via della 
Posta 16, Udine. 

venne meno improvvisamente. Per convin- 
cersene, osservi questo specchietto : 

RURALI FONDATE TRA CASSE 
liberali cattolici 

Dal 20 giugno 1893 al 81 dicembre 1 — * 
Dal 1 gennaio 1884 » » i pata 
SIP 1009.» » 8 UE 
tan » 1886 > » 3 LI 

si » 1887 >» » 11 de 
i > 1883» » 5 E 
SS » 1889 » » 4 da 
si 1890- > » 4 dA 
5% » 1891. » » 9 dl 
di es 1892 ‘al 6 aprile 6 _ 
» 6 aprile 1892 al 81 dicembre 15 Dar 
>» 1 gennaio 1893. >» » 7 43 
sid A804 1 Lot PIATT 
>» » >» 1895 al 15 Maggio — 68 

Il lavoro di un buon prete 
La prima Cassa rurale nella diocesi di 

Adria-Rovigo (premiata l'anno scorso fra le 
Società Cooperative all Esposizione di Mi- 
lano) fu fondata in una frazione del Comune 
di Lendinara chiamata Molinella. 

Questa frazione, composta ‘di case. colo- 
niche, con poche centinaia di abitanti, tro- 
vavasi fino a qualche anno fa completamente 
abbandonata, quando vi andò come curato 
un bel tipo di prete, con Giuseppe Miorelli, 
trentino, il quale, sebbene sprovvisto com- 
pletamente di mezzi, ingrandì a. proprie 
spese la chiesuola, converti il presbiterio in 
una scuola fondando un As'’o rurale, che 
è frequent {. oggi da una quarantina di 
bambini, e aggiunse alla chiesuola un bat- 
tisterio. Prima i bambini venivano portati 
a battezzare a Lendinara, percorrendo da 
cinque & otto chilometri sotto le intemperie, 
per istrade fangose: molti ne morivano. 

— Ora — mi diceva il bravo prete — 
sto cercando. di avere il permesso di co- 
strpire qui un piccolo cimitero, dove po- 
tremo seppellire i nostri morti senza doverli 
trasportare per chilometri e chilometri su 

‘di un carro tirato dai buoi e fra continui 
trabalzi, come facciamo ora. 
— E come è riuscito a fare da sè tante 

cose ? 
— Per i lavori della chiesa e del pre- 

sbiterio ho dato quel poco che guadagno 
con la messa e col beneficio, contraendo 
inoltre. un debito di qualche migliaio di 
lire, che andrò pagando un po’ alla. volta. 
Per l’Asilo rurale ho raccolto varie contri- 
buzioni di una lira al mese. 
— È che cosa le resta per vivere, per 

nutrirsi ? A 
— Nulia; ma i miei bisogni sono pochi. 

All’ora del pranzo e della cena vado ogni 
giorno per turno nelle case dei miei'par- 
rocchiani meno ‘poveri, e una fetta di po- 
lenta la trovo sempre! 
eco un vero tipo di prete socialista cri- 

stiano ! 
La cassa di Molinella, fondata da don 

Miorelli, conta oggi 41 soci e in pochi mesi 
ha distribuito in prestiti circa 11 mila lire. 

ADOLFO ROSSI, 

L’Episcopato veneto e la stampa 

L' Eminentissimo Cardinale Patriarca di 
enezia, in una agli altri, Lccellentissimi 
escovi.del. Veneto. indirizzarono al Clero 

una lettera sull’importantissimo argomento 
della stampa giornalistica, i 

Ne stralciamo il seguente brano : 
« E’ assolutamente proibita’ a tutti i sa- 

cerdoti l’ associazione ai giornali cattivi. Si 
devono poi ritenere cattivi quei giornali, 
che non sentono sempre e ‘in tutto colla 
Chiesa, o anche solo talvolta Yengono meno 
alla riverenza ed  all’ossequio «dovuto alla 
religione cattolica. Inoltre si dovranno 
Mettere tra i giornali cattivi tutti gli altri, 
che combattono o deridono la Chiesa è le 
sue prescrizioni, ‘che si studiano di corrom- 

Stiana, che sparlano del Sacerdoti,.,dei Ve- Scovi, del Sommo Pontefice, e alcuna volta eccitano contro di loro le passioni popolari, 
uesti giornali potranno esser letti da quelli, 

che, hanno per compito speciale di ‘confu- 
tarne gli errori, 0 di mettere in chiara luce 
la verità. 

«A tutt gli altri sacerdoti poi non solo 
che proibiamo la associazione, ma inculchia- 
mo con tutto il calore di astenersi anche 

dal legger", per il ‘pericolo; a cùi si espon- 
gono di imbeversi un po" alla volta di quelle 
lalse massime e di quegli erronei principii, 

e per la < .perazione al me'e, Ci endo per 
un opera apertamente cattiva quell’obolo, 

‘inutile la nostra preghiera, 

pere o di viziare l'integrità della virtù eri- © 

per lo scundalo grave, ehe into ai fedeli, 

che si potrebbe dire pretium sanguinis: e 
voi sapete di qual sangue si tratti! 

« Dopo l'autorevole parola del Santo 
Padre, che in tante occasioni e ‘a viva voce 
e con pubblici documenti ha raccomandato 
la. diffusione dei buoni giornali, e ne ha 
lodati e incoraggiati gli scrittori, sarebbe 

perchè facciate 
tesoro delle calde esortazioni dell’ Augusto 
Pontefice, il quale al veleno. delle cattive 
letture trova necessario di ‘opporre questo 
antiddoto. Siecome però molti preferiscono ai 
nostri i giornali pur ottirni di altre regioni, 
perchè suno a prezzo più mite, e a loro 
giudizio meglio. compilati, vi esortiamo ad 
associarvi a quelli della nostra regione, che 
portano immediato il farmaco. per. guarire 
le terise impresse alla fede e ai costumi 
dai fogli sovversivi e corrutttori, che qui 
si diffondono ; e se noi concorreremo colle 
nostre ‘associazioni e col nostro appoggio a 
sostenerli, diverranno ottimi anche questi, 
e potranno essere offerti a prezzo mitissimo, 
Sappiamo ancora, che non pochi esigereb- 
bero, che il giornale si piegasse in tutto 
alle loro opinioni, e quando non lo trovano 
conforme alle idee loro aguzzano la lingua 
alla censura e talvolta al disprezzo. Le opere | — 
perfette non sono di questo: mondo, e pre: — 
tendere che il giornale s’ adatti ai giudizii 
tante volte ‘opposti dei lettori, è voler l’ im- 
possibile. Mettiamoci pittosto nei panni del 
povero giornalista, che ‘deve rispondere a 
tante esigenze, affrontare ogni dì tanti ne- 
mici, e siamogli larghi della nostra bene- 
vola indulgenza anche se quandoque bonus 
dormitat Homerus. Sosteniamo coll’ opera e 
colla parola questi indetessi lottatori, che 
stanno continuamente sulla breccia per di- 
fendere la nostra causa, che.è quella della 
Chiesa, della Fede e della Morale; racco: 
mandiamo col massimo interesse il giornale 
ai più autorevoli parrocchiani, persuasi che 
se fides ex auditu (ad Rom. X 17), questo 
apostolo muto compirà nelle ‘famiglie 1 
pera della nostra predicazione, o la supplir: 
per quelli, che nun possono sentire la nostra 
viva ‘parola. » . sa 
————<———— Mina cime 

Onorificenze irancesi ad italiani 

Il Presidente Faure, per Ì’ occasione ‘del- 
l'inaugurazione del monumento a Magenta 
in. memoria del maresciallo Mac-Mahon, 
conferiva la eroce di Grande Ufficiale della 
Legion d’ Onore al generale Bava-Beccaris, 
comandante il 3.0 corpo d'armata; quella 
di ufficiale al sindaco di Milano Vigoni e 
quella di cavaliere a Calderari, capitano — 
di stato maggiore, ed a Tragella, parroco 
di Magenta, Ha conferite pure le Palme. 
d' utticiale della pubblica istruzione all’ ar- 
chitetto Luca Beltrami ed allo scultore. 
Luigi Secchi, autori del monumento. A 
Brocca, sindaco di Magenta, € ad Jimilo 
Campi furono destinati i busti di Mac-Mahon 
in bescuit de Sèvres, 

Governo o Parlamento & 

Camera dei deputati 
Seduta ant. del 15 — Presidente VILLA 

Si vota di nuovo l’ emendamento Pantano 
e risultano s7 68, no 161, astenuti 14 

Si prosegue colla discussione sui provve- | — 
dimenti finanziarii. L'affare. degli’ spiriti 
anima.gli onorevali che vorrebbero almeno 
molti emendamenti sul progetto. Ma tutto 
finisce con discussioni; M. governo tien duro, 
e gli onorevoli. finiscono. collo. approvare. 
ciò non vorrebbero. ei 

L'ultimo capoverso dell’articolo 18 che 
stabilisce alcune presunzioni di frode, su- 
scita gli spiriti più vivi della Camere, ed 
esige una nnova votazione per ‘appello no- 
minale; ma... gli onorevoli nonsono'in nu- 
mero legale. — Vien sciolta la seduta. 

* 

Senato del Regno 
Seduta .del 15. —. Presidente FARINI. 

Ripresa e chiusa la discussione generale 
sul bilancio d’agricolturà si ‘approvano 68 
capitoli rimandando alla prossima seduta 
la fine della discussione. 

DITASTITIA: da 
Manomessione postale = Un © 
scoperto alla nostra posta. — 

Battista, negoziante di' truste 

Brescia — 
grave fatto è stato 

Il signor Gelmi 
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MI 
fuori porta S. Giovanni, attendeva da una casa 

commerciale della Germania una lettera racco- 

mandata, la quale dovea contenere lire 2500. 

Ieri l’altro ebbe l’avviso dell’ arrivo deila let- 

tera e sì recò tosto all’ uficio della posta in città 

per ritirarla. ; 
Se non che appena avutala tra le mani ed 

apertala, invece del denaro in carta monetata 

come pareva essere, trovò dei fogliettini in bianco. 

Potete immaginarvi che brutta sorpresa | 

Il signor Gelmi fece tosto il suo reclamo al- 

l'ufficio, ove uno di quegli impiegati incaricato 

di stendere il relativo verbale, nell’ esaminare la 

jpusta verificò che ad uno dei lati era stata ta- 

gliata e poi ingommata. 
Il fatto verine subito denuncìato alla Questura 

che se ne occupa seriamente. 

Faenza — Un conte con la figlia ricat- 

tato dai briganti — Scrivono da Faenza che 
l’altro giorno alle ore 20 sì sparse la voce che il 
conte Ott-viano Ferniani era stato ricattato sulla 
via di Brisighella, mentre transitava in compagnia 
di una sua figliuola verso la città, Molti citta» 
dini si affollarono nelle adiacenze della caserma 
dei carabinieri e dell’ ufticio di Questrra per a- 
vere notizie del tatto. Il tonent> dei carabinieri e 
l’ispettore di polizia che furono prontamente av- 

vertiti, si recarono tosto con alcuni agenti, sul 
luogo. Ma i ladri s’accorsero dell’ avvicinarsi 
della forza e se la svignarono lasciando libero il 

conte e la sua figliuola. Si seppe poi che i ma 

landrini erano sel, e che il conte insieme alla 

figlia era stato condotto in un campo di formen- 
tone ove pel sno riscatto gli avevano imposto di 

sborsare 25 mila lire, le quali furono portate sul 

luogo, ma restarono in mano alla Questure, per- 

Var i ladri ebbero troppa fretta di mettersi in 

salvo. 

1 Genova — Arresto d'un assassino da 

lungo tempo ricereato — Già da vario tempo la 

nosira Questura stava cercando Giuseppe Bisso, 

l' autore dell’ omicidio commesso la notte di San 

Giovanni nella località del Cavalletto, in persona 

del giovane Mario Candi. 
Da informazioni pervenutele, la Questura sa- 

peva che l’ omicida si aggirava sulle alture s0 

prastanti a Staglieno, ed aveva perciò disposto 

un servizio di appostamento che era finora riu- 

scito inutile, L'altra sera il delegato Osterero, 

con due guardie in borghese, perlustrò inutilmente 

quelle località, e passata Ja mezzanotte pensò di 

far ritorno in città, scendendo sulla. strada di 

Staglieno. 
Quivi giunto trovò una vettura ferma coi fa- 

nali spenti; interrogato il cocchiere cosa facesse 

la a quell’ora, ebbe in risposta che stava aspet- 

tando due individui che gli avevane ordinato la 

carrozza, e non sapeva da che parte dovessero ve- 

nire, Il delegato, dopo aver ordinato al cocchiere 

di non muoversi, fece appiattare le guardie, © 

stette aspettando, 

Non tardarono a comparire due giovani elegan- 

temente vestiti, i quali si avvicinarono alla car- 

rozza e fecero per salirvi; si avvanzò allora il 

delegato, e chiese loro chi fussero e duve andas- 

sero. 

cio e lo disarmò; sopraggiunsero ‘allora le guardie, 

ammannettarono i dun individui e nella. stessa 

‘carrozza, che li stava: attendendo, li ‘condussero 

alla Questura. Ivi giunti, quello che aveva estratto 

il rasoio, disse chiamarsi Teodoro Davide, ma di- 

nanzì all’ evidenza dimostrata da una lettera e 

da un ritratto che aveva in tasca, dovette confes- 

sare essere egli il ricercato Giuseppe Bisso; in 

tasca aveva pure un passaporto al nome di ste- 

fano Cossiglia e 200 lire in denaro; terminato 

I interrogatorio venne mandato alle carceri unita- 

mento all'individuo che lo accompagnava, @ col 

quale egli contava di recarsi. in Francia, dalla , 

frontiera dl Ventimiglia. 

Uhe regalo gentile, una scatola di Sapol1 

ESTERO 

Austria-Ungheria — Condanna @ 

morte di un avvelenatore. — Dinnanzi alle As- 

sise di Olmutz (Vienna) si svolse un processo 

stranissimo contro Un vecchio ottantasettenne ac- 

cusato di avere gettato per strada un pacchetto di 

farina avvelenata, calcolando con infernale nequizia 

che una. certa famiglia di.suoi nemici dovesse 

raccoglierlo. pe: o 

Così avvenne infatti, ciò che provocò la morte di 

un bambino decenne e una grave malattia nello 

altre persone di questa famiglia. 

In seguito al verdetto unanime dei giurati, 

1 avvelenatore fu condannato al capestro. 

Francia — Congresso dei Municipi so- 

cialisti — Venerdì sera fu inaugurato nella 

Casa del Popolo a Parigi, il Congresso dei Mu- 

picipi socialisti di Erancia. 

Cinquecento Comuni vi sono rappresentati ; 

però le rappresentanze sono in gran parte delle 

minoranze dei Consigli. 

Le rappresentanze veramente importanti, seno 

quelle di Marsiglia, di Robaix, di Saint-Denis, ecc. 

Quasi tutti i deputati e i consiglieri municipali 

di Parigi, hanno assistito all’inaugurazione del 

Congresso, Che elesse a suo presidente il sig. 

Flaissitres sindaco di Marsiglia. 

Dopo i soliti discorsi inaagurali vi fu un vino 

d’ onore. 

Germania — La patria di Lutero che 

sparisce — Sta per sparire una città storica, 

Eisleben, la patria di Martin Lutero di cui vi è 

la tomba nella Chiesa dei SS. Pietro e Paolo, e 

di cui si conserva anche la casa ove nacque. 

Eisleben conta circa 14,000 abitanti. 

Essa è sulla via di essere inghiottita dalle 

commozioni del suolo. Le scosse sune incomin- 

ciate sino da! 1892, ina non sono aumentate in 

modo allarmante che sul principio dell’ ano * 

scorso. A ‘quell’ epoca parecchie caso rovinarono, 

altre dovettero venir puntellate, 

Oggidì le commozioni del suolo si sono ancora 

aggravate, estendendosi alla città nuova, In varie 

vie non Vè una casa che non minaccì rovina, I 

puntelli ri spezzano come deboli verghe. 

Hl letto del torrente è pieno di crepacci; la 
EJ 

condotta d’acqua s'è inaridita. N.Ile fabbriche 
gli operai scioperano pel timore che gli edifizi 
rovinino loro sul capo. 

Inghilterra — La campagna elettorale 
— In 180 circoscrizioni, i candidati non hanuo 
concorrenti, 

Il Consiglio nazionale del partito operaio ha 
lanciato un Manifesto, col quale annunzia che 29 
candidati operai si presenteranno alle elezioni, Il 

Manifesto esorta gli elettori operai ad astenersi 
dal votare nelle circoscrizioni in cui non hanno 
candidati. 

Russia -- Una lettera avvelenata — In 

questi ultimi giorni lo czar ricevette moltissime 

lettere minatorie. La polizia scoprì contempora- 

neamente esservi fra {gli operai un vivo movi- 

mento nihilista. 
Vennero fatti parecchi arresti di presunti au- 

tori delle lettere di minaccia. Anche la czarina ne 

ricevette. 
La sorveglianza suì membri della famiglia im- 

periale è divenuta rigorosissima, perchè una dama 

delia czarina, che aperse una di tali lettere mi- 

natorie, cadde svenuta e stette parecchi giorni 

ammalata con sintomi di avvelenamento. Si ri- 
tiene certo che la lettera in questione ‘era avve- 

lenate. 
_— _____- mummomnizanm ——__—_———_—_—_——_— __- 

CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 
Da BuIa 
14 luglio 1895 (Ritardata). 

Liberalia. — Alieni da. polemiche, noi 
avevamo chiuso un nostro articolo, pubbli- 
cato nel Cittadino Italiano del 9 corrente, 
colla parola « perdono ». Ma giacchè si 
vuol insistere nel metterci in divisione e 

alla berlina, coi soliti mezzi, cioè coll’ in- 

sulto e la menzogna, ci crediamo in di- 
ritto e in dovere di ritorcere |’ argomento, 
e di applicare ai nostri avversari le stesse 
arole del loro articolo pubblicato sul 

Friuli dell’ 11 andante N. 164; parole che, 

come vedremo, si addattano perfettamente 
alle loro gesta. Seguiremo passo passo il 
prefato articolo, riducendo all’esattezza ma- 
tematica le sue asserzioni e sostituendo la 
verità alla bugia e alla calunnia. 

Domenica (7 del presente luglio) abbiamo 
goduto (le parole segnate in corsivo sono 
sempre quelle usate dal corrispondente del 
Friuli) uno spettacolo di genere assai nuovo 
per noi, che, sepolti tra oschi e colline, di- 
sprezziamo grandemente le idee che vorreb- 
bero il solo progresso materiale e la morale 
laica uniti a una libertà che sia privativa 
dei soli liberali. 

Ma dove i liberali pretendono di regnare, 
e dove regnano di fatto, wi viene concusso 
ogni più libero e sacro diritto, anche quello, 
a mo’ d’esempio,, accordato dalle’ leggi al 

Per tutta risposta uno di essi —estrasso unaf 

filato rasoio, ma il delegato lo afferrò per il brac- ; 
prete come a qualunque altro cittadino ; 

ivi viene falsata l educazione delle masse, 
che si vorrebbero corrompere e staccare 

' dall'amore e ubbidienza al Papa; ivi final- 
mente strazziata e bandita quella. santa 
quiete delle coscienze, che si godeva prima 
della loro infuusta comparsa, seminando in 

quelle vece odî e rancori, e dividendo la 

società in due grandi campi di battaglia, 
1 cioè: « Per Iddio» e, «contro Iddio »; 
poichè la guerra contro il Papa e contro 

| il prete, sl risolve sempre nella guerra con- 
‘ tro Dio medesimo. 

Fatto questo, non tanto breve, esordio, ve- 
| niamo a riportare succintamente il modo 
. con cui si fecero qui le elezioni ammini- 

. strative. 1l seggio provvisorio e poscia de- 
* finitivo era per fortuna composto di quattro 
| contadini, incapaci di stravogliere e talsare 

| l’esito delle elezioni; fra è quali uno re- 
i centemente condannato dal Tribunale pe- 
, nale di Udine a una multa di 100 lire per 

semplice contravvenzione alle leggi sani- 
tarie. Oh gl’innocentini dei liberali, se ne 
sono scandalizzati! Oh delicatezza di co- 
scienza, dove te ne sei ital Se questo in 

. liberaleria si chiama delitto, come si chiama 

in giure la condanna, ad es., due mila lire 
per violazione dell’altrui talamo coniugale ?.. 
Ai capoccia del liberalume l'ardua sen- 
tenza. Noi proseguiamo. 

Uno strozzino agitato torse dal demone 

: della discordia, si dimenava mani e piedi 

per trarre dalla sua i servi del suo feuda- 
. lismo; e le vittime purtroppo cadevano sotto 

i colpi di quel tiranello di fresco conio. 
Era già da un mese che la setta massonica, 
per opera dei suoi tirapiedi, lavorava s9t- 

tovento per conseguire il suo intento. E non 

vi riuscì, quantunque abbia girato a piedi, 
. ed in bicicletta per le viuzze del paese, di 

‘casa în casa, a mendicare sfacciatamente è 

voti, avvertendo che se sì uvessero  aste- 

, nuti sarebbe inevitabile la rovina finanziaria 

del comune a pro della casa canonica ® 

; della.Chiesa del prete, le cambiali ipsofatto 

ì verrebbero protestate, intimata la disdetta 

« ni dipendenti ecc. ecc. Atterriti da siffatte 

. intimidazioni, e d'altra parte graziati di 
‘ parecchi litri di vino sul momento, ed assi- 

; curati di larga provvigione per un mese 

; intero, ì gonzi ed ignoranti ci credettero (?) 

* si recarono all’urna colla cavdida lista dei 

liberali, i quali sapientemente e avveduta= 
mente perdettero la battaglia, mentre i cle- 
ricali seroccamente vinsero. 

Per far capace il pubblico di quali ele- 
| menti fosse composta Ja lista dei lberali, 

all’ occorrenza potremo citare diversi testi- 
monî, che uno dei loro candidati, prima 

; delle elezioni si teneva già in pugno la 
prima carica del paese, e che altri avean 

già imbandito un sontuoso banchetto di 

carne, pepe e vini squisiti alietato da canti 

e musica, con intermezzo di fischi e urla 

«e suon di man con elle » all’ indirizzo dei 

vinti clericali, non riflettendo che se fossero 

stati fedeli que’ trenta cattolici a cui si 

estorse spudoratamente il voto, non ne 

avrebbero raggiunti più di 69 sopra 242; 
e se si deducano 13 dei forestieri, tra libe- 

rali e loro servi umilissimi, il loro numero 
si riduce a quello di mezzo secolo circa. 
Egli è perciò che alcuni contadini di quelli 
che non hanno « semola » ma sale in testa 
se la gongolavano dicendo: « Altro che pi- 
pinòz; fa i conz senze l’'ostir!» Colui che, 
ha trattato da pipinot perchè non vuol 
passare nel campo liberale, risponde: « lò 
sai ch'i soi un pipinot, ma lor mi puavtin 
istess », a noi pare sia molto più furbo ed 
PAIOT di quelli che fecero i conti senza 

oste. 
Ora, speriamo, avremo materia di poter 

tenervi informati delle prodezze che furanno 
i liberali, beninteso guidati sempre dai loro 

Crispi in settantaquattresimo, rappresentanti 

degli interessi della patria (legi pancia). 

Molti elettori cattolici raccomandano al 

Grande Oriente della framagnoneria italiana, 

Adriano Lemmi, (il famoso tabaccaio dei 

due milioni e mezzo), di dare una più alta 

carica a chi lo servì così fedelmente e con 

tanto zelo in questa circostanza, che, a dire 
il vero, seppe meritarsi dal popolo cattolico 

Bujese una decisa attestazione di completo 

biasimo. E questa decisa attestazione di 

completo biasimo da parte degli abborriti 

cattolici, 0 clericali, come vi piace chiamarli, 

costituisce un titolo di benemerenza in mas- 

soneria per ascendere a un grado più alto. 

Un semplice pretuncolo invece, fosse an- 
che D. A. M., non domanda altro che di 
essere rispettato nei suoi diritti politici e 
civili, come egli rispetta gli altri; e che 
non vengano invocate eccezioni contro il 

prete per la pura e semplice ragione che 

è prete. La legge non ta queste eccezioni, 
il Re no le fa, il governo nemmeno; biso- 
gna dunque essere proprio liberali per ar- 
rogarsi il diritto di essere superiori alla 
legge, e conculcare ogni privcipio di giu- 
stizia, di convenienza e di civile edacazione 

contro chi non la pensa come loro, non 
condivide le loro idee, le opinioni, le aspi- 
razioni ecc. — Verrà tempo, in cui il 
liberalismo, già in isfascio, perirà soffocato 
nel proprio pantano. L’ avvenire sarà dei 
cattolici, tra le cui file non ve n’ha uno 

di deplorato, e che non lanno mai sgrifi- 
gnato nelle casse o banche dello stato. Le 

loro mani sono nette. Dio è con noi. 

X. 
DA CASTIONS DI STRADA 

15 luglio 1895. 

Elezioni amministrative — Ieri abbia- 
mo avuto le elezioni amministrative, il cui 
esito, grazie a Dio, è stato favorevole ai 
cattolici. Di fatti, della loro lista. riesci- 
rono con la maggioranza ben 8 nomi; 
degli altri 7 nomi, 4 sarebbero stati por- 
tati anche dai cattolici, qualora sì fosse 
venuti ad un concordato; e 3 appartengono 
esclusivamente al partito avversario. 

Tra i caduti nella lotta c’è anche il co- 
rifeo del partito avversario, il quale su 144 
votanti, (inscritti 233) non ebbe che 51 
voto. 

Ecco i voti riportati dagli otto candidati 
della nostra lista: 

Antivari dott. Pietro fu Gio. Batta voti 
85 — Candotto Gio. Batta di Marc’ Antonio 
id. 69 — Cantarutto Giovanni di Giacomo 
id. 74 — Codarini don Giacomo fu Valen- 
tino id. 74 — Deganis Francesco fu Luigi 
id. 70 — Moretti Giuseppe fu Benedetto 

‘id. 78 — Pellizzaris Gio. Batta fu Giovanni 
id. 67 — Sopracasa Gio. Batta fu Luigi 
id. 68, 

Cirio Giacomo voti 87 — Mangilli Lo- 
renzo id, 76 — Fabris dott. Natale id. 73 
— Venuti Giovanni di luigi id. 65; questi 
4 ultimi sarebbero stati portati anche dai 
cattolici. 

Della lista puramente contraria : 
Mangilli march. Francesco voti 80 — Di 

Gaspero Cap. Antonio id. 71 — Marchetti 
Francesco id. 70. i 

I quattro candidati della lista pura cat- 
tolica non riusciti riportarono maggiori voti 
del caduto, signor Faccini Andrea, il quale 
più di tutti si è adoperato, con zelo degno 
di miglior causa; a far riescire l’altra lista. 

1 cattolici tennero un contegno dignito- 
samente calmo, lasciando piena libertà ai 
proprî aderenti. Non possono invece dire 
così gli avversarî, i quali verso le 3 pom., 
prevedendo che le cose piegavano nòn bene 
per essi, si recarono a prendere gli elettori 
nelle loro case, accompagnandone parecchi 
fin piesso all’ urna, per timore che cam- 
biassero la scheda. 

Il seggio era tenuto per intero dai par- 
tigiani dell’ altra lista | 

Chiudo la presente, scritta sine ira et 
sine studio, facendo voti che nel nuovo con- 
siglio abbia da regnar sempre la concordia, 
e si finisca per persuadersi che il paese, 
volere o volare, nella sua inaggioranza è 
cattolico, e quindi ha tutto il diritto di 
venire governato con un indirizzo esclusi- 
vamente cattolico, pid 

DA TRIVIGNANO 
15 luglio 1895. 

Ieri abbiamo avuto le elezioni ammini- 

strative. Se non può dirsi che questa volta 

vi sia stata l’apatia, che avea guastato 

le uova nel paniere nelle elezioni passati, 

nemmeno può affermarsi che ci sia stata 

quella seria preparazione rimota, che è in- 

dispensabile al buon esito. Si lavorò attiva- 

mento d'ambe le parti, in modo però da 

non poter fare sicuri pronostici, se non alla 

fine dello spoglio dei voti. Il quale dimostrò 

vincitrice per 10 voti su 15 la lista catto- 

lica, non ostante gli sforzi degli avversari. 
* 

* * 

A metà dello scrutinio, un fuocherello, 

sviluppatosi in un fienile, adibito da certo 

Del Mestre di quì, mise in iscompiglio il 

paese, e turbò momentaneamente le opera- 

zioni del seggio elettorale. Fu fortuna che 

il fienile incendiato, essendo isolato, non 

comunicò il fuoco alla vasta casa adiacente; 

e il danno quindi non sorpassò un centi- 

naio di lire. R. B. 
133 BRDT RA 

Cose di casa e varietà 

BOLLETTINO METEOROLOGICO 

DEL GIORNO 16 LUGLIO 1895 

Udine- Riva- Castello altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 7 ant. Term, 20.6 | Min. Ap. notte 18.8 

Barometro 7515 | Stato atmos. Vario 
Vento Sud - S E | Press. Staz. 

Jeri Vario $ : 
Temperatura: Massima 26.6 Minima 14.6 

Media 18,955 — Acqua caduta mm 

BOLLETTINO ASTRONOMICO 

SOLE LUNA 

Leva ore Europa Centr. 4.85 | Leva ore 23.46 

Passa al meridiano » 12.12.26 | Tramonta 11.15 

Tramonta » 19.52 | Età dei giorm 24 

Per il Santo Padre 

M. R. Fioritto D. Gabriele L. 2. 

Per la stampa Cattolica in Friu'i 

Mons. Pietro Forgiarini L. 5 — Vari of- 

ferenti L. 4,42 — M. R. Fioritto D. Ga- 

briele L. 1. 

Unione cattolica agricola 

ll Comitato regionale Veneto per l’ Unione. 

Cattolica Agricola con sua sede in Treviso 

manda la seguente circolare : 

« Riferendoci alla nostra circolare del 14 
passato Giugno, vi preghiamo ad affrettare 

la sottoscrizione per l'acquisto collettivo del 

Seme-bachi e a mandarci i moduli sotto- 

scritti col relativo importo a titolo di ca- 

parra non più tardi del giorno 20 corr.; 

dopo il qual termine sarà definitivamente 

chiusa la sottoscrizione stessa. 

E’ superfluo rammentarvi gl’ indiscutibili 

vantaggi e l’assoluta garanzia che presenta 

questo acquisto collettivo. vu 

In pronta attesa distintamente vi rive- 

riamo. 
Per la pres. dell’U. C. A. 

il presidente 

Ab. dott. LuiGr BELLIO » 

Il deputato Chiaradia 

venne nominato relatore sul progetto per 

modificare la legge relativa alla sovrim- 

posta comunole e provinciale. 

Dottore in lettere 

Il signor Annibale Cignolini di S. Daniele 

fu laureato, nell’ ateneo patavino, ln filoso- 

fia e lettere. 
Banca d’ Italia 

E° fissato al 5 dicembre p. v. il termine 

entro il quale dovrà essere effettuato, in 

una sola volta, il versamento di L. 100 per 

ogni azione della Banca d’ Italia. 

Gli azionisti potranno, a datare dal 15 

luglio, anticipare l’ intero versamento delle 

L. 100 per azione, ricevendo l’abbuono del- 

l'interesse del 2 112 0j0 annuo per il periodo 

anteriore al 15 novembre prossimo. ,_,. 

Non vi sarà abbuono nè carico d’ inte- 

resse, sui versamenti che suranno eseguiti 

dal 15 novembre al 5 dicembre inclusivi, 

Sui versamenti che si effettueranno dopo 

il 5 dicembre e fino a tutto il 31 di detto 

mese, ultimo limite assegnato, l’azionista 

pagherà l’ interesse in ragione del 5 0jo al- 

l’anno. l Sla 

Eseguito il versamento di L. 100, l’azio- 

nista riceverà, in cambio dei titoli ora in 

corso, nuovi certificati di azioni con le va- 

rianti recate dalla Convenzione 30 ottobre 

1894, cioè del valore nominale di L.900 di 

cui 700 versate. 

Concorso Bandistico 

Ci consta che la Giunta Munic. sta oc- 

cupandosi per ottenere dal Ministero della 

Pubblica Istruzione delle medaglie di pre- 

mio per i concorrenti alla Gara Bandisica ; 

ed fa affidamento, mercè |’ opera cortese 

dell’ ex sindaco onor, Morpurgo, di ottenerle, 

E’ a sperare che anche ciò varrà a rendere 

numeroso il concorso delle bande. 

Grazie dotali 

Da oggi a tutto il giorno 31 luglio corr. 

è aperta l'inscrizione per le grazie dotali



Sp a ittadino Antonio L-di estremo addio il tipografo sig. Francesco 
let a fsi Sion Migone e | Viola e il sig. V. Rizzi, il quale inspirando il 
meritevoli, native di Udme. 
Dette grazle per quest’ anno saranno due 
ì L. 500 cadauna, e si pagheranno subito 
Opo contratto il matrimonio, verso pre- 

Sentazione del relativo attestato. 
ll diritto alla percezione di codeste grazie 

otali rimane perento ove il matrimonio 
non venga celebrato entro il mese di luglio 
1896, } 

Per l’inscrizione presso questo Ufficio di 
Stato Civile, le concorrenti dovranno pre- 
Sentarsi personalmente col proprio certifi- 
cato di nascita. î 

- edico Municipale accerterà le condi- 
Zoni sanitarie di ogni concorrente e dello 
Sposo, 

Le suddette inserizioni si effettueranno, 
nei giorni di lavoro dalle ore 12 merid. alle 

bom. e nei giorni festivi dalle ore 10 alle 
11 ant, 

Congregazione di Carità di Udine 
Legato Bartolini 

À tutto agosto p. v. è aperto il concorso 
Per la nomina degli studenti da sussidiarsi 
colle rendite del « Legato Bartolini » per 
anno scolastico 1895-1896. 

. Detto Legato sussidia nell’ educazione re- 
ligiosa, scolastica ed artistica giovani d'am- 
1 sessi, nati e domiciliati in questa città, 
Ficonosciuti bisognevoli di una assistenza 
Pecuniaria o del loro collocamento in qual- 
che Istituto per assoluta mancanza di mezzi 
di fortuna o d’industria e meritevoli per 
indole, attitudine, e costumi intemerati. 

I sussidii vengono coucessi verso l’ ob- 
bligo morale contemplato dall’articclo 11 
dello Statuto Organico. 

€ istanze verranno prodotte a questo 
ufficio documentate in conformità all’ art. 7 
di detto statuto, con avvertenza cho la 
classificazione contemplata alla lettera d 
di esso articolo, dovrà essere di almeno 8{10 
(otto decimi) in complesso e che in nessuna 
delle materie risulti inferiore a 7710 (sette 
decimi), e che gli esami dovranno essere 
fatti nella sessione di luglio. 

Vita militare i 
Charsanich, tenente ‘medico in Lodi ca- 

valleria, è trasferito alla 1.a brigata dì ar- 
tiglieria da costa. 

Per la Stazione della Carnia 
L’amministrazione delle strade ferrate 

Meridionali ha sottoposto all’ approvazione 
del Ministero dei lavori pubblici, 

La proposta dei lavori occorrenti per 
provvedere all'impianto del servizio d’acqua 
nella. stazione per la Carnia, lungo la fer- 
rovia Udine e Pontebba. Il progetto rela- 
tivo, per la cui sessione è preventivato la 
Spesa totale di L. 28,000, dovrebbe essere 
approvato anche agli effetti della dichiara- 
zione di pubblica utilità per le espropria- 
zioni. Alla esecuzione delle opere si prov- 
vederà mediante licitazione privata, salvo 
per quanto riguarda la fornitura delle va- 
sche, della colonna idraulica e della fonta- 
nella che saranno fornite dalla Società, 

Vendita di carne putrefatta 
Una sentenza assai giusta ed utile per la 

tutela della, pubblica igiene, ha emesso in 
questi giorni la Suprema Uorte di Cassa- 
zione in Roma, e si trova pubblicata nel- 
l ultimo fascicolo dell’ ottimo periodico La 
Cassazione Unica. Essa ha dichiarato do- 
versi colpire di sanzione penale anche la 
vendita di quella carne nella quale la pu- 
trefazione sia appena incomincieta e di essa 
il compratore possa agevolmente accorgersi, 

x L’arrivo del Sabbadini 
«È arrivato ieri sera alle 7,40 con il treno 

di Pontebba. Alla stazione lo attendevano 
È fratelli, altri parenti ed amici; c'erano 
Moltre i soliti curiosi, i quali non mancano 
Mai, quando si tratti di qualsiasi. avveni- 
Mento emozionante. Il Sabbadini scese da 
“no scompartimento di seconda classe in- Sleme ad un suo fratello, che eragli andato 
Incontro. Solito scambio di strette di mano 
e di abbracci; quindi il Sabbadini montò n vettura insieme ai fratelli ed entrò in 
città per Orta Aquileia, seguito da altre vetture. Non ei il sn ai nè di < DE ci furono grida nè di evviva 

i a8so l’Austria »; questo ultimo 
L'E Tlmase nella stre al vedere 

SGIDI, rubicondo e vegeto, segno evi- 
amica Austria, per far onore ai 
th di conto anche i condannati 

pure italiani, 
si 1 dabbadini durante la lunga prigionia 

1c0 al mestieri di libraio e calzolaio. 

D Funerali di un buon giovine 
carie enica 14 corr. fortificato dai santi 

SMbi assistito fino all'ultimo momento 
Piettoth Angelo di sacerdote che è Mons. 

eil N con sorriso ni giusti n 
; nella eterna pace il tipografo 

hi o a Fredo, il quale da poco varcato 
“Sca i un mal che a nessuno | cadeva colpito da ale 

Comm >, Perdona, 004: ; 20 MOVenti Muscirono ieri i suoi fune- rali, ai tick dali molti amici, molti colleghi 
de. i Presero parte, e ne accompagna- 

la benedetta salma fino al cimitero. 2189010 di ]ui brevi, commoventi parole I 

; dire ai principii di quella fede, che sola sa 
| dare quel conforto, quella pace che il mondo 

irride, - ma che rapir non può, toccò bre- 
vemente le virtù del desiderato estinto, 
troppo presto rapito all’amore della sua 
famiglia, de’ suoi amici. 

Pare all'anima sua, e quell’Iddio che 
atterra e suscita, = che affanna, e che con- 
sola, sparga sull’ animo affranto de’ suoi 
genitori, de’ suoi parenti il soave balsamo 
di quella santa -rassegnazione, che solo si 
attinge alla fonte divina della cattolica 
Fede. | 

Incendio i 
Stanotte, verso le 11 1j2, è scoppiato un 

incendio in una tettoia della Società Veneta 
posta a pochi metri dal grande deposito 
che essa tiene alla nostra stazione, lungo la 
linea Udine-Cividale. a 

A quell'ora era di servizio la guardia 
Carlo Dal Zotto, il quale, dopo aver pulito 
il treno, erasi recato alle 11 1j4 circa a 
deporre la scopa nella tettoia ad uso ma- 
gazzino, ed in cui si tenevano alcune botti, 
ferramenta, traversini in legno fuori d’ uso 
ecc. Quindi incominciò il solito giro per 
montare i varî orologi, operazione che deve 
farsi ogni ora, e serve di controllo per l’e- 
sattezza del servizio; senonchè quando era 
quasi all’estremità est del grande deposito, 
si accorse di un nembo di fumo e contem- 
poraneamente udì delle grida d’allarmo dato 
dai guardiani della Società Veneta. Alle 
grida accorsero molti addetti alla ferrovia, 
alcuni carabinieri, guardie di questura, ma 
intanto il vorace elemento andava investendo 
quasi tutta la tettoia, che era di tavole. Più 
tardi giunsero i pompieri, i quali, vedendo 
l'impossibilità di salvare la tettoia, rivolsero 
ogni sforzo a salvare il vicino deposito che, 
a motivo della vicinanza, e per essere esso 
pure costruito in tavole, si trovava in gra- 
vissimo pericolo. Inoltre è da notarsi che 
in detto deposito si trovavano circa 15 botti 
di petrolio ed altri generi infiammabili, onde 
si può facilmente imaginare quale disastro 
sarebbe avvenuto se le fiamme fossero giunte 
ad attaccare anche questo locale. 

lia tettoia andò interamente distrutta 
rimanendo in piedi soltanto le colonne in 
mattoni. 

Il danno complessivo aggirasi intorno alle 
2500 lire, non coperte da assicurazioni. 

Alle 6 di stamane l’incendio era comple- 
tamente spento. 

R. Corte d’ Appello 
Lesione personale — Volpato Antonio ri- 

tenuto colpevole de! reato di lesione per- 
sonale volontaria a sensi dell’ art. 372 n. 1 
Cod. Pen. commesso in Valvasone la sera 
del 31 dicembre p. p. per avere inierto a 
Manarin Lorenzo, del luogo, mediante colpo 
contundente un colpo alla regione tempo- 
parietale destra, che produsse malattia per 26 giorni, con incapacità al lavoro per egual 
periodo di tempo, con sentenza 6 marzo U. 
8., del tribunale di Pordenone, tu condan- 
nato alla pena della reclusione per mesi 10, 
e agli accessori di legge. 

Contro tale sentenza fu interposto appello in tempo utile, e la Corte d’ Appello con 
sentenza 6 maggio p. p. ordinò la rinno- 
vazione totale del giudizio, ed oggi dopo la 
sfilata dei testimoni a carico eda discarico, 
il P. M. conchiuse per la conferma della 
sentenza. 3 

La difesa insistè per la assoluzione del- 
l'imputato, ma la Corte respinse | appello, 
e confermo la sentenza dei primi giudici. 

Beneficenza 
Per le Derelitte : 
In morte di Moro Antivuri: (0. Petrejo 

Linda L. 1. 
ld. di Merzagora Maria: Pez Armano 

I. 2 — Petrejo Giacometti |, 2. 
Id. di Grosser Carletto :  Bellavitis Ugo 

lira 1. " È 
La Direzione riconoscente ringrazia. 

Pensiero morale 

maestro, » 

WPiario Satro È 
rcoledi 17 luglio — s. Marina v. — Inco- 

Dirote la Novena di s. Anna nella Chiesa parr. 
di 8, Cristoforo. 

S'PATO GIVE
 

Bollett, settim. dal 7 al 13 luglio 1895. 
Nascite ì 

ati vivi maschi 7 fommine 12 
Na morti > 1 » 1 

j » 2 » de 

Raponti Totale N. 28 

Morti a domicilio 

i hia di Angelo di mesi 8 — Anna 
Griotie Dignan fa Pietro danni 61 contadina — 

Angelo Francescatto di Giacomo d’ anni 22 ope- 

raio di ferriera — Giov. Batt Galvani fu Giov. 

Batt. d'anni 45 mediatore — Valentina Gennaro 

di Leonardo d’ anni 8 sua area fiera 
i io di mesi 6 — Glus (eb i 

SISI ta iero d’ anni Li qnsalinga pri e 
| i d’ anni oste — Giov. . 

Modo. î ‘°talentino d'anni 53 agricoltore — 

Guido Pecoraro di Antonio di anni 10. 

Morti nell’ ospitale civile i 

Caterina Felice-Fabro fu Giovanni d’anni 49 

IL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDÌ 16 LUGLIO 1895 

« Bisogna essere prima garzone e poi 

contadina — Giov. Batt. Benedetti fu Giuseppe 
d’ anni 64 agricoltore. 

Morti nell’ Ospizio Esposti 
Noberto Noberli di mesì 1. 

Totale n. 13 
dei quali 1 non appart. al comune di Udine. 

Eseguirono l’atto civile di matrimonio 
Giovanni Franzolini agricoltore non Luigia Ba- 

stianutto setaiuola — Edoardo Melchior nego- 
ziante con Regina Monreali casalinga. 

Pubblicazioni di matrimonio 
Alfonso Cotta tenente contabile con Emma 

Fabris agiata — Giovanni Corner ‘impiegato con 
Emma Toffolutti casalinga — Giuseppe Grillo 
ragioniere con Elisabetta Francesconi maestra 

| comunale — Ugo Linati tenente di fanteria con 
Giustina Pandiani agiata. 

ESTKAZIONI DEL REGIO LOTTO 
avvenute nel 13 luglio 1895 

Venezia 90 18 79 36 75 I Napoli 32 52 66 10 11 
Barij 71 48 34 47 65 | Palermo20 69 48 73 44 
Firenze 54 30 65 74 75|| Roma. 83 81 77 50 6 
Milano 68 73 23 53 7||Torino 74 4 63 59 21 

ULTIME NOTIZIE 
ROMA 15: 

Ieri msttina alle 11, nell’appartamento 
privato del S. Padre ed alla sua presenza, 
è stata fatta la solenne lettura dei Decreti 
di Beatificazione del ven. Teofilo da Corte 
dei Minori Osservanti a di approvazione 
delle virtù in grado eroico del ven. Gio- 
vanni Battista Cioni dei Chierici Regolari 
della Madre di Dio. 

— A Tivoli ieri sera. scoppiò, con tre- 
menda detonazione, una polveriera privata. 
Si deplorano alcuni morti e parecchi feriti. 

— Ierì a Porta Pia, con un discorso del 
Sindaco venue posta la prima pietra del- 
l’erigenda colonna per ricordare la famosa 
breccia. E’ euriosissimo che si sia fatta pro- 
motrice di questa festa la Società pel bene 
economico. | 

î Per i duchi d’Aosta 

rincipio alle ore dieci pom. alla pre- 
CO duchi d'Aosta con una splendida 
sfilata di barche canottiere. l fuochi piro- 
tecnici riuscirono di grandissimo effetto. 
Immonsa folla. Peccato solo che uno stec- 
cato lunghissimo impedisse a gran parte del 
popolo di veder bene. Gli sposi assistettero 
sino alla fine. 

In Africa 
Mercatelli scrive che l’ ingegnere Capucci 

è vittima dei preziosi servigi resi all’ Italia. 
Due giorni dopo che Menelick lasciò Entoto 
per Vero-Yalo giunse l’ordine d'incatenarlo. 
Pare che il Capucci avesse consegnato un 
piego per Baratieri ad un lebbroso, con 
promessa di una regalia se lo portava a 
destinazione. 

- Il lebbroso raccontò il fatto alla sua fa- 

presso Menelick e gli consegnò la lettera 
diretta a Baratieri. Ne ebbe in premio un 
inuletto e dieci talleri di Maria Teresa. 
Menelick sottopose il Capucci ad un giu- 
dizio. Egli presiedette il Tribunale cui as- 
sistettero tutti gli europei residenti. allo 
Scioa fra cui il francese Chefueux. Gli eu- 

| ropei non interloquirono durante il giudizio. 
La lettera venne letta e tradotta da 

Giannac Jusef che come segretario di Ma- 
Konnen venne in Italia. Ignorasi il conte- 
nuto della lettera. L'ing. Capucci si giusti- 
ficò dicendo nulla aver scritto contro il re, 
del quale è amico. 

Menelick però ordinò che fosse incatenato 
e tradotto ad Amba Cuollase. 

L’ eruzione del Vesuvio 
Napoli, 15 — L’eruzione del Vesuvio 

sap» Bastoni da passeggio 

Unico grande deposito 
e VELOCIPEDI 
delle rinomate fabbriche Inglesi e 

— ADAM OPEL 
BRO1TEHER G.L— A. T. Vestw — Royal Progress — Calcott Bro- 
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thers — La Fiéèche ed altre da L. 
300 - 326 - 350-400 -450-500 ecc. 
Assortimento completo, 

locipedisti, berretti, scarpe. CC
CL
EC
CS
CO
CO
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È 

Ieri la festa notturna veneziana sul Po | 

miglia che lo denunziò. 1l lebbroso sì recò. 

CVEVEITILIBCIGITO 
AUGUSIO VERZA 

MAGAZZINO ALLE QUATTRO STAGIONI Chinoaglierie, Mercerio, Profumerie, 
Modo, Giocattoli, Articoli da viaggio. Costumi da bambini, 

Oggetti per regali 

UDINE — MERCATOVECCHIO — UDINE 
ANN 

* di Germania - HUMBER e COMP.L /K 
— TOWENEND | 

accessori per velocipedi — Costumi per 

SIT 

continua con molta intensità. Anche questa 
sera lo spettacolo è splendido. La lava mi- 
naccia seriamente la via tra Resina e l’Os- 
servatorio. La gente che ascende il monte 
è immensa: la notte scorsa ascesero 30 
mila persone. Seguitano a giungere molti 
forestieri per assistere allo spettacolo. 

Le elezioni in Inghilterra 
Finora sono eletti 118 unionisti, 10 libe- 

rali, 4 parnellisti e 2 antiparnellisti, 

"A è RA MAN TELEGRAMME 
Vienna 15. — Si ha da Sofia: Le auto- 

rità del principato fanno sorvegliare seve- 
ramente la frontiera della Macedonia. Non 
furono segnalati nuovi incidenti. 

Costantinopoli, 15 — Una banda armata, 
proveniente dalla Grecia, è sbarcata a Can- 
dia. Si annuncia l’arrivo di altra banda. 
Karatheodory pascià ha inviato delle truppe 
per inseguire le bande. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

MARTINUZZI FRANCESCO. 
UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 

(Angolo Casa Giacomelli) 

GRANDE ASSORTIMENTO Scott, 
Circas, Thuffel Peruvien, Petinati Inglesi, 
Coatingh, neri per vestiti, e paltò da eccle- 
siastici. 

Trovasi pure bene assortito in Lana per 
letti. tralici, tele lino casal. e nostrane, In- 
tovagliate puro filo, flanelle, maglie, fazzo- 
letti filo e cotone, ed altri articoli in ma- 
nifatture. 

Promette servire i suoi clienti con merce 
scelta ed a prezzi da non temere confronto. 

Deposito generale per VI- | 
talia dell’acqua mine- 
rale naturale ‘alcalina di 
Koòonigsbrunn presso 
Rohitsch. Ero 

. Fratelli DORTA - Udine. 
i I | 

DOTT. EDOARDO TOSO 
Chirurgo -< Dentista 

UDINE — Via Paolo Sarpi N. 8 — UDINE 

Specialista per le malattie della bocea. 
— DENTI-DENTIERE ARTIFICIALI — “> 

Polveri e acqua anaterina per la pulitura de sg 
denti e conservazione delle gengive. 

Lavori in oro i più solidi e più leggeri non 
ngombrando il palato, 
SIR ISTRIA 

Novità in articoli per stampare da sè 
— Macchine da stampa da ogni prezzo — 

ZINI C. M. — MILANO 

i 

(Vedasi annunzio in quark» pagina). . 

Ombrellini - Ombrelli = i 

] = CI Ù 

Ve- 

— OFFICINA PER RIPARAZIONI — 
NOLEGGIO VELOCIPEDI 

G+0606060600006+ 00008 



Sa - si FERIRE RITIRI è erge: ch ‘ sta musce caz 
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INSERZIONI per l’Italia e per l'Estero si ricevono 
liano. via,della Posta.16, Udine. dr 5 

esclusivamente all'Ufficio Annunzi del Cittadino Ita- 
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MERCE PRONTA CONFEZIONATA 

Soprabiti mezza stagione da L. 12a L. 38 | Calzoni tutta lana 

Ulster » » » 6 » 28 | Sacchetti alpagas 

Abiti d’ estate » 12 «35 | Impermeabili 

intaglio sicuro ed elegante, quello che in addietro non ho ma 
tagliatori che furono al mio servizio. — Ciò fu constatato dalla stessa Clientela, 

stagione invernale. 
Il sistema di vendita poi è a Prezzo fisso, 

tutta la maggior garanzia. 

da L. 5 a L. 12 
» B 
» 26° 

SARTORIA PARIGINA PIETRO MARCHESI 
UDINE — Mercatovecchio N. 2, di fianco.al Caffè Nuovo — UDINE 

Grandioso e DEL TUTTO NUOVO assortimento. di .stoffe nazionali ed estere per l’ entrante 

stagione di PRIMAVERA-ESTATE 1895, per la confezione di ABITI DA UOMO SU MISURA 

Forniture speciali per Sartoria 

Pregioini avvertire la spettabile mia Clientela nuova © vecchia che oggi ho la sicurezza di poterle fornire 

i potuto. ottenere dai diversi 
che mi onorò nella passata 

e tutto è segnato col suo prezzo, dando così al Cliente 

PIEYRO MARCHESI — Negoziante-Sarto. 

UDINE UDINE 

a Via. Cavour Via Cavour 

i N. 7. N. 7, 
i at ee 

LABORATORIO E DEPOSITO 
di Strumenti Musicali a fiato e a corda 

SPECIALITÀ 

si Di Mandolini - Chitarre - Ocarine - Bastoni flauto 

Assortimento Corde armoniche nazionali ed estere 

— ‘Armoniche di premiata fabbrica nazionale. 

Vendita — Riparazioni e cambi 

eg” Prezzi modicissimi “9 

Unico Rappresentante con deposito 
ed esclusiva vendita per Udine e Provincia della 
premiata fabbrica istrumenii musicali 

MAINO e ORSI di Mil«no 
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Guards da calori sti 
gradevolissimo al palato — facilmente. digerito dagli 

stomachi più deboli. — E' preferito del. ricostituente 

anche economicamenteper- VOLETE VA SALUTE ?T 
chè bastano 6 bottiglie O Aa 

VOLETE DIGERIR BENE? 
i a 

per sentirne i magici ef- 
fetti ridonando il colorito, 
il buon umore, l'appetito, 
e la forza. 

ocera Umbra 
è il prototipo 6 :'e acque da tavola — batteriologica- 

| mente pura, l: germente aliatina, favorisce in, modo 
meraviglioso la digestione più difficile. — Ecco il. mo- 

tivo del suo titolo di 

REGINA DELLE ACQUE DA TAVOLA 

O 

BI ILESO 
ed altre malattie nervose, si guariscono radicalmente 

colle celebri polveri dello 

STABILIMENTO CASSARINI 
DI BOLOGNA. 

Si trovano in italia e fuori nelle primarie Farmacie. 

Si spedisce gratis 1’ Opuscolo dei guariti. 
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LIBRI DI DEVOZIONE. 

modicità nel prezzo, si rivolga alla Libreria Patronato via della ‘Posta 16, Udine. 

i SPECIALITÀ IN LIBRI PER REGALI 

Chi vuol procurarsi un bel libro di devozione, assaciando alla. bellezza 

FEDRO 

Vere: Biciclette: Inglesi 
«ELECTRIC» ed «AJAX» 

a gomme pneumatiche da L. 325 a L. 550 

| | 

Il poter procurarsi una vera e buona hie 
cicletta inglese (chò queste appunto sono le 
migliori sotto ogni riguardo), non riesce tanto 
facile, ora che molti rivendituri, non contenti 
di un modesto guadagno, fanno passare. per 

4 su Yo la marca. 
i lis RR È, Prima di. fare. acquisto di ‘biciclette, si 

onsultino i cataloghi di quelle «he tienef in deposito il sig: 

GIUSEHEPPKH MORASSI 

UDINE- Via del Monte, N. 4. - UDINE 

; Unico rappresentante per tutto il Veneto della Ze English ct Continental Cycle Com- 

pany di Coventry, e della Compagnie British Cycle Manufacturing di. Liverpool. 

A garanzia degli acquirenti, e. per mostrare che le biciclette sono veramente inglesi, si 

potranno rendere ostensibili le bollette di sdoganamento, 6 meglio, si faranuo eseguire le spedi- 

Moni anche direttamente dalle singole fabbriche d’ Inghilterra a domicilio stesso degli acqui- 

renti, Dr 

_ Unica rappresentanza per Udine e Provincia delle « Arat » dif. J. Walkes et C. di 
Birmingham e delle « Steed » della Steed Cycle Company Birmingham. 

5” Officina per riparazioni — Noleggio di biciciette "© 

merce inglese Ja nazionale, contraftacendo.per- | 

| 
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immagini, corone, medaglie, eroe 

Dee — rr o a ii 

OGNUNO PUO STAMPARE DA SE 
COGLI ARTICOLI peL P 

Il 

UDINE — TIPOGRAFIA PAIECNATO 

Militari, Giunte Municipali, Societ 

Macchine celerì Americane 

DICA: der ILL 

LA PATRONATO sar cine 

_ Via della Posta, 16, — UDINE 
di articoli di- «cancelleria libri. di devozioleogrone, .de 

fissi ace. — Specialità per regali. 

LIBRA! 
UDINE 

Grandioso assortimen io 

= eAICC 

REMIATO x PRIVILEGIATO STABILIMENTO 

ZINI ® C. M. a 

MILANO — Corso Porta Romana, 116 — MILANO 

Con una di queste Presse, qualsiasi persona può ritrarre il necessarioîper vivere lavorando 

anche in casa, professando la nobile arte = do cà a i 

il migliaio le dichiarazioni pervenute dalle Amministrazioni Governative, Comandi 

e LI DATA loin à Spine ecc,, attestanti 1’ utilità e perfezione di queste Presse. | 

rà. avere 

Da Luce centimetri 84 per 58 L. 580, ; 

Luce centimetri. 50 per:87 L. 290 ..... Luce centimetri 23,112 

I >» 85 per 25 L 145 » » 15 

Impianto di Tipografie da.ogni prezzo, 
C.1 1 

Petibon di Parigi. Forniture per Amministrazioni Ferroviarie e Tramways ed articoli vari - 

coì quali Ognuno quò stampare da sè. Paginatori, Caratteri in gomma ed anche ‘in ottone 

per Legatori di Libri. Macchine da scrivere con maiuscolo e minuscolo per«sole, L. 180. - Cy- 

clostyl daogni prezzo. 
AD INCHIOSTRATURA CONTINUA. da.L..500; 

200 è 215 compresi accessori e caratteri. 

A RIGHE MOBILI 
ln vero. bronzo .per ot- 
tenere diciture con tipi 
di qualsiasi grandezza e 
specie. Il loro oosto va- 
ria dalle L. 8 in più. 
Listini a richiesta. — 
Cassette ‘a scomparti 
contenenti caratteri in 
metallo per esser ado- 

MIBEESSAE perati coi Timbri a ri- 

si ghe mobili havveno da 

L. 5 in più. — 

CASSETTE TIPOGRAFICHE da L.:2, 8,4, 10, 12, 20.25. e 42. 

È Di sob}! perchè non ammufbscono nell'inverno e non ammolliscono ;nel- 

T eMmpeoni inalie! ebili restato, Dimensione cent. 16 per:9 L. 2,50, 11 per 7 L. 2,50. 

IMPIANTO DI'FABBRICHE DI TIMBRI 

i Col sistema ZINI'C. M. privilegiato e premiato. 

Macchine per: febbricare timbri in,vera gomma elastica vulcanizzata dalle L. 720.in poi., 

Macchine corredate ‘anche di caratteri e di tutto l'occorrente pe la fabbricazione dei timbri da 
L. 200%in poi. — TIMBRI IN GOMMA ed in METALLO. -- Incisioni d’ogni specie, 

Cataloghi ‘gratis, ma:mon si risponde, alle lettere chiedenti dettagli se. non sono accom- 

pagnate dall'importo 0 da una caparra per l’ articolo che vien: chiesto. 

Rivolgersi al Premiato è Privilegiato Stabilimento ZINI C. M. Corso Porta Romana: 

116- Milano ove havvi 1 esclusiva vendita ed.esposizione permanente delle macchine; 
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